
 

 

Comunità viva 
IL BATTESIMO RENDE 

TUTTI DISCEPOLI E 
MISSIONARI 

Ogni cristiano in forza del 
battesimo è missionario, è cioè 
chiamato ad essere testimone 
della bontà di Dio Padre che ha 
mandato sulla terra Gesù, il figlio 
prediletto per salvare ogni 
uomo.  
Questa testimonianza va vissuta 
principalmente nella propria 
comunità. I talenti di cui ognuno 
è dotato indicheranno in quali 
forme la missionarietà sarà 
vissuta.  
Alcuni saranno chiamati ad 
assumere servizi particolari 
dentro la Chiesa e nella 
società: lì è richiesta presenza 
e coerenza! 
Altri, soprattutto giovani,  
s’impegneranno a favorire forme 
particolari di volontariato che 
permettano ad ognuno di 
maturare nel cammino di 
crescita e di presa di coscienza 
dell’altro, come fratello e sorella, 
senza distinguo di origine, 
cultura o religione. Gli impegni 
saranno mirati a dare dignità alla 

vita dell’altro secondo i bisogni 
del momento e dell’ambiente. 
La Comunità si assume la 
responsabilità di accompagnare 
progetti pastorali a breve e a 
lungo termine in cui è richiesta 
oltre alla disponibilità anche una 
formazione adeguata. 
Il volontariato non può basarsi 
unicamente sul desiderio di 
andare e di fare, ma richiede 
scelte consapevoli, maturate 
in un processo formativo e di 
preghiera che la Parrocchia 
s’impegna a sostenere. 
 
Con l’inizio del nuovo anno 
educativo-pastorale invitiamo 
tutti a vivere il proprio Battesimo 
e sentire dentro al proprio cuore 
lo spirito missionario.  
«Nessuno si salva da solo», dice 
il  Papa,  e sottolinea che «è 
molto importante la dimensione 
comunitaria, che non è solo una 
bella cornice». Papa Francesco 
ripete che «in virtù del battesimo 
siamo discepoli e missionari. 
Tutto il popolo di Dio è 
discepolo perché riceve la fede 
ed è missionario perchè 
trasmette la fede. Tutti nella 
Chiesa siamo discepoli e lo 
siamo sempre per tutta la vita e 
tutti siamo missionari ciascuno 
nel posto che il Signore gli ha 
assegnato». 

 

 

Il messaggio di questa domenica insegna a 
vivere uno degli insegnamenti fondamentali di 
Gesù. Umiltà e semplicità. Ciò che Gesù insegna 
è un ritratto del suo modo di vivere. Non si 
tratta di diminuirsi o abbassare se stessi, ma di 
essere un essere umano normale, senza 
bisogno di orgoglio e di vanità per imporsi. 
Se siamo completi, realizzati e coerenti, non 

abbiamo bisogno di disputarci posti e desiderare di apparire 
importanti, ciò che non siamo. L’ultimo posto è buono tanto 
quanto il primo. La mentalità che ci domina è di  cercare vantaggi 
in tutto e cercarne sempre di più. Così si pensa di solito. Nessuno 
si disputa il primo posto per servire ed essere utile agli altri e 
cooperare. Gesù mostra un altro cammino che rende molto di più. 
In primo luogo dà un insegnamento di civiltà e buona educazione. 
Non è buona educazione voler apparire e  voler sembrare molto 
importante. Per chi mette in pratica la Parola 
sta bene con se stesso e sta bene in qualsiasi 
posto. Il libro del Siracide insegna che si è 
potenti quanto più umili si è (Sir. 3,20).   
Nel mondo c’è troppa lotta per il potere. 
L’importante è che Dio ci veda.  E Dio certo 
vede chi è umile e ad esso Egli rivela i suoi 
misteri (Sir. 3,22). L’orgoglio è un danno tanto 
grande che non ha rimedio. Il Siracide dice: 
“per la misera condizione del superbo non c’è 
rimedio, perché in lui è radicata la pianta del 
male” (Sir. 3,30).  La semplicità è meglio.  

28 Agosto 2022 -   XXII DOMENICA DEL T.O.  

Parola di Dio 
 

Sir 3, 19-21.30-31;  

Sal 67;  

Eb 12, 18-19.22-24;  

Lc 14, 1. 7-14 

Hai preparato, o 

Dio, una casa per il 

povero.   
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Domenica 
28 AGOSTO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Catello 
e Maria Rosaria/ Tobia e Martino/ Mario 
e Antonio 

Lunedì 29 
AGOSTO 
 

Davide e Silvia/ Sergio 

Martedì 30 
AGOSTO 

Antonia e Silvano/ Aldo, Aurora, Luigi/ 
Mons. Adelchi 

Mercoledì 
31 AGOSTO 

Ettore e Maria/ Mons. Francesco/ Bene-
fattori Opera salesiana 

Giovedì 1  
SETTEMBRE 

Ottavina, Maria e Nello/ Antonio, Maria 
e Sergio 

Venerdì  2 
SETTEMBRE 

Vittorio e Daniela/ Antonella/ don Fran-
cesco, Fabiola e Maria 

Sabato 3 
SETTEMBRE 

Def. Fam. Gallopin, Osenda, Trampus e 
Amici/ Carla, Giuseppe e Marco/ Amalia 
e Carlo  

Domenica 4 
SETTEMBRE 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Luigi 
Monteduro/ Alcide e Tecla/ Antonietta e 
Maria 

A V V I S I 
Le  Ss. Messe in Via Doda riprenderanno DOMENICA 4 Set-
tembre alle ore 9.30  -  
 
 

 

                    Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 28 AGOSTO  
 XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sir 3,19-21.30-31 (NV); Sal 67; Eb 12,18-
19.22-24a; Lc 14,1.7-14  
Hai preparato, o Dio, una casa per il po-
vero  

 

 

 

LUNEDI’ 29 AGOSTO    
Martirio di S. Giovanni Battista – m. 
Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua 
salvezza  

 

MARTEDI’ 30 AGOSTO              
1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie  

 

MERCOLEDI’ 31 AGOSTO  
1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44 
Beato il popolo scelto dal Signore  

 

GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE                
1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11 
Del Signore è la terra e quanto contiene  

 

VENERDI’ 2 SETTEMBRE  
1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39 
La salvezza dei giusti viene dal Signore  

 

SABATO 3 SETTEMBRE  
S. Gregorio Magno – m. 
1Cor 4,6b-15; Sal 144; Lc 6,1-5 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca  

 

DOMENICA 4 SETTEMBRE  
 XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Sap 9,13-18; Sal 89; Fm 1,9b-10.12-17; Lc 
14,25-33  
Signore, sei stato per noi un rifugio di 
generazione in generazione  

 

Sabato 3 Settembre ore 10.30 la 
Comunità si stringe attorno ad Eri-
ka Del Puppo e Lorenzo Bruni che 
celebrano il loro matrimonio ed 
invoca su di essi l’abbondanza del-
le benedizioni del Signore. 


